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COMUNE DI ORTONA 
Medaglia d’Oro al Valore Civile 

      PROVINCIA DI  CHIETI 

 

Verbale di deliberazione della 

Giunta Comunale 
Seduta del  21uglio   2014  n. 129 

 

OGGETTO:  Proposta al Consiglio Comunale di modifica allo Statuto comunale. Esame ed 

approvazione. 

 

 

L’anno duemilaquattordici  il giorno 21 del mese di luglio alle ore 13:20 nella sede comunale 

in via Cavour, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale sotto la Presidenza del  

Sindaco, Dr. Vincenzo d’Ottavio. 

 

Sono presenti gli Assessori: 

  1. Sig.      Michele              BOMBA 

        2. Sig.      Gianluca            COLETTI 

        3. Sig.ra    Lea                    RADICO 

         

 

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4, 

lettera a) del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267) il Segretario Generale Dott.ssa Mariella Colaiezzi. 

 

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed 

invita i presenti a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
VISTO  lo statuto comunale nella sua attuale formulazione; 

 

DATO ATTO che: 

- Le intervenute variazioni normative impongono una organica e complessiva revisione dello 

stesso; 

- nelle more di tale intervento si ritiene, comunque, necessario apportare una parziale modifica allo 

statuto stesso, prevedendo la figura del “Consigliere straniero aggiunto”, con specifico 



fondamento nell’art.8, comma 5, del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., per il quale “Lo statuto, 

ispirandosi ai principi di cui alla legge 8 marzo 1994, n. 203 e al decreto legislativo 25 luglio 

1998, n. 286, promuove forme di partecipazione alla vita pubblica locale dei cittadini dell’Unione 

europea e degli stranieri regolarmente soggiornanti”; 

RILEVATO che, al riguardo, la figura del consigliere aggiunto può inquadrarsi nella convenzione sulla 

partecipazione degli stranieri alla vita pubblica a livello locale, sottoscritta a Strasburgo nel 1992, e 

ratificata con la Legge 8 marzo 1994, n. 203 limitatamente ai capitoli A e B: 

VISTO il capitolo B della convenzione, in particolare, che impegna gli Stati firmatari, tra l’altro, ad 

adottare disposizioni appropriate a livello istituzionale che garantiscano la rappresentanza, nelle 

collettività locali, dei residenti stranieri che raggiungano un numero significativo; 

VISTO l’articolo 98 dello Statuto comunale, ed in particolare i commi 4 e 5 dello stesso che, 

testualmente, prevedono che:“Le modifiche allo Statuto possono essere proposte al Consiglio a seguito di 

deliberazione adottata dalla giunta o per richiesta di uno o più consiglieri. 

Il Sindaco cura l’invio a tutti i Consiglieri delle proposte predette e dei relativi allegati almeno 30 giorni 

prima della seduta nella quale le stesse verranno esaminate”; 

RITENUTO, pertanto opportuno e necessario proporre al Consiglio comunale la modifica di n. 1 articolo 

dello Statuto comunale, come evidenziato nella seguente tabella; 

 

Norma vigente Proposta di modifica 

Articolo 13 

Il Consiglio comunale  

Articolo 13 

Il Consiglio comunale 

1. – 6. (…omissis…) 

 

 

1. – 6 (…omissis…) 

7. Per la finalità di perseguire la più ampia 

partecipazione alla vita politica ed amministrativa 

dell’Ente ed una maggiore integrazione nella 

comunità locale, i cittadini stranieri extracomunitari 

ed apolidi residenti nel territorio comunale 

eleggono un loro rappresentante all’interno del 

Consiglio comunale. 

8. Il Consigliere aggiunto partecipa alle sedute del 

Consiglio comunale senza diritto di voto ma con 

diritto di parola sugli argomenti iscritti all’ordine 

del giorno.  

9. Partecipa anche ai lavori delle Commissioni 

consiliari. 

10. Le modalità di elezione del Consigliere 

aggiunto, che dovranno avvenire, di norma, in 

coincidenza con le elezioni del Sindaco e dei 

componenti il Consiglio comunale, sono oggetto di 

apposito regolamento. 

  

 

RILEVATO che l’articolo 6 del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 prevede che: 

a) le modifiche allo statuto comunale devono essere deliberate dal consiglio comunale con il voto 

favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati; 

b) qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi 

entro trenta giorni e le modifiche sono approvate se si ottiene per due volte il voto favorevole della 

maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati; 

 

VISTA la Legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, di modifica del titolo V della Costituzione, e la 

Legge 5 giugno 2003, n. 131, recante: “Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della 

Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3”; 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

VISTO il parere favorevole reso dal Dirigente del Settore Servizi Sociali, Culturali e Tempo libero, 

espresso ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n° 267, come risulta 

dall’allegata scheda che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 

A voti unanimi, 

 

DELIBERA 

 



1. Per quanto esposto in premessa, costituente la motivazione del presente atto, ai sensi dell’art. 3 della L. 

n. 241/1990 e smi, di proporre al Consiglio comunale di approvare la modifica di n. 1 articolo dello 

Statuto comunale, come evidenziato nella seguente tabella: 

Articolo 13 

Il Consiglio comunale  

Articolo 13 

Il Consiglio comunale 

1. – 6. (…omissis…) 

 

 

1. – 6 (…omissis…) 

7. Per la finalità di perseguire la più ampia 

partecipazione alla vita politica ed amministrativa 

dell’Ente ed una maggiore integrazione nella 

comunità locale,i cittadini stranieri extracomunitari 

ed apolidi residenti nel territorio comunale 

eleggono un loro rappresentante all’interno del 

Consiglio comunale. 

8. Il Consigliere aggiunto partecipa alle sedute del 

Consiglio comunale senza diritto di voto ma con 

diritto di parola sugli argomenti iscritti all’ordine 

del giorno.  

9. Partecipa anche ai lavori delle Commissioni 

consiliari. 

10. Le modalità di elezione del Consigliere 

aggiunto, che dovranno avvenire, di norma, in 

coincidenza con le elezioni del Sindaco e dei 

componenti il Consiglio comunale, sono oggetto di 

apposito regolamento. 

  

2. di dare atto che il Sindaco curerà l’invio del presente atto e del relativo allegato a tutti i Consiglieri 

comunali almeno 30 giorni prima della seduta nella quale le modifiche proposte verranno esaminate; 

3. di dare atto che, per l’approvazione della modifica proposta col presente atto, occorrerà la maggioranza 

e la procedura di votazione previste dall’art. 6 del Decreto Legislativo n. 267/2000 riportato in premessa, 

di seguito ricordato:  la relativa deliberazione dovrà riportare il voto favorevole dei due terzi dei 

consiglieri assegnati, e, qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in 

successive sedute da tenersi entro trenta giorni e le modifiche sono approvate se si ottiene per due volte il 

voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati; 

4. di dare atto, che, ai sensi del più volte menzionato art. 6 del Decreto legislativo n. 267/2000, lo Statuto, 

a seguito della modifica che interverrà: 

• sarà pubblicato nel Bollettino ufficiale della regione; 

• sarà pubblicato all’albo pretorio on line del comune per 30 (trenta) giorni consecutivi; 

• sarà inviato al Ministero dell’interno (anche su supporto magnetico) per essere inserito nella 

raccolta ufficiale degli statuti; 

5. di dare atto che la modifica che interverrà, entrerà in vigore decorsi 30 (trenta) giorni dalla 

pubblicazione del nuovo testo dello Statuto comunale all’albo pretorio on-line di questo Ente. 

 

La Giunta comunale, con separata votazione unanime espressa per alzata di mano, dichiara la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del T.U.E.L. approvato con 

D.Lgs. 18.08.2000, n° 267. 

ILSEGRETARIO GENERALE 

 F.to M. COLAIEZZI 

IL PRESIDENTE 

F.to  V. d’OTTAVIO 

L’ASSESSORE ANZIANO 

F.to G. COLETTI 

 

 

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line del Comune di Ortona – 

www.comune.ortona.chieti.it – e vi rimarrà per 15 giorni interi e consecutivi. 

 

Ortona, 25 luglio 2014 

IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to M. COLAIEZZI 

 

La suestesa deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile. 

 

Ortona, 25  luglio  2014 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to M. COLAIEZZI 


